
Il “Difensore Civico”
Inserto alla Kinita 2001 - Numero unico calimerese per la festa di S. Brizio Calimerese . . .

Era statu stabilitu
ca pe l’urtimi de maggiu
per accordu e vecchiu invitu
se facìa lu gemellaggiu

cu nu semplice paesettu
de la Grecia antica e vera
ca pè storia e pe’ dialettu
simijava a Calimera.

Lu Panese cu la giunta,
fatta la delegazione,
in Consigliu ni la cunta
per aver l’approvazione;

non vi dicu ce ha successu,
non ci fose discussione,
ma nu beceru processu
de la stolta opposizione

ca cu bella facce tosta
senza nuddhra discrezione
ìa pretesu la proposta
de formar la selezione.

Lu Mazzei cu lu Palanu
e lu Palma de supportu
protestandu a tuttu spianu
denunciavanu lu tortu

ca l’altera maggioranza 
senza minimu rispettu
alla ignara minoranza
avìa fattu pe’ dispettu.

Sopratuttu lu Carmelu
già scerrandu l’arroganza
rozza cruda e senza velu
de quandu era maggioranza,

minacciava cu veemenza
e cu ferma decisione
la rinuncia alla presenza
dell’intera opposizione.

Mienzu a tutte ste scenate
e stu grande parapigliu
senza indugiu pe’ doi fiate
s’ha sospesu lu Consigliu.

Ma lu Briziu gran volpone
ca de sempre e non de moi
sape bonu l’intenzione
de li vecchi polli soi,

cu l’astuzia perspicace,
de nu lazzaru cumpare
na proposta a tutti face
cu li pozza svergognare;

mi par poco” - ncignau a dire -
“uno sol di tutti noi,
“allu viaggiu nci hannu scire
de sicuru armenu doi!”

A Mazzei e puru a Palma
la proposta n’ha piaciuta
e cusì tornau la calma
nella torrida Seduta.

L’unu e l’auddhru in comunione
ìane fattu alla muiere
la promessa a st’occasione
de nu viaggiu de piacere!

e pertantu s’ha mparatu
cu dilettu e grande gustu
percè mai s’ha scatenatu
lu casinu e lu trambustu.

Assessori e musicanti,
la Pro Loco era presente,
artigiani, commercianti
e nu saccu de addhra gente,

nc’è l’Urbana Polizia,
ncete artisti e letterati
soci de lu “Ghetonia”
tutti iscritti e tesserati;

e cu tutta sta fiumàna
espression de Calimera
hannu china sana sana
tutta quanta na corriera

dandu a tutti l’impressione
ca alla volta de Corfù
chiui ca na delegazione
è partuta na tribù!

Lu programma assai nutritu
de sta bella circostanza
era statu concepitu
sopratuttu pe la panza!

Pranzi e cene ha preparatu
lu paese a nui gemellu
e lu piattu chiù apprezzatu
par ca è statu pesce e agnellu;

e fra canti balli e soni
e buttije già sculate
le comuni tradizioni
s’hannu propriu rispettate

decretandu cu sta gita
e stu sgranu eccezzionale
lu successu e la riuscita
de lu scambiu culturale!

Da lu gemellaggiu... all’arrembaggiu!

NEGOZIO FINANZIARIO 

CALIMERA
VIA DON BOSCO, 1 - TEL. 0832 874015ABITUATEVI BENE.

Gli effetti dell’arrembaggio
seguono a pagina XI
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di Tommasi Giovanni e Marsella Michele

Installazione, Manutenzione, Progettazione
Collaudo: Impianti Termici, Idrici, Fognanti, 

Gas e Climatizzatori

Via Buonarroti, 14 
73021 Calimera (Le)

Tel. 0832 873971 - 872089

Gino Augura

a tutti i villeggianti

buone vacanze

Via Matteotti, 19 -ROCA LI POSTI - Tel. 0832 881240
MELENDUGNO (LE)

Tutte le operazioni di banca alle 
più favorevoli condizioni perché 

siamo cooperazione

LECCE - Viale Leopardi, 73 -  Tel. 3751
CARMIANO - Via Battisti, 27 - Tel. 604444
BORGAGNE - Via Venezia, 2 - Tel. 811350

MONTERONI - Via Emanuele II, 57 - Tel. 323700
MELENDUGNO - Via Fratelli Longo - Tel. 835500

porte a soffietto • sistemi per tende per interni ed esterni
zanzariere • soffitti e contropareti isolanti - pittura e rivestimenti murali • cartongesso

Via Europa, 54 - tel. 0832/875351 - CALIMERA (Le)

MAZZEI

Luigi Bergamo
Impianti  Elettrici

Via XXIV Maggio, 13
73021 CALIMERA (Le)

Tel. 0832 872607
Cell. 338 1397628

A PROPOSITO 
DI GEMELLAGGI

Un gemellaggio fra un Comune della Grecìa
Salentina e un Comune della Grecia può significare, a
seconda dei casi, poco o molto.
Significa poco o nulla se i due Comuni che decidono
di gemellarsi sono diversi per popolazione, interessi,
tradizioni, cultura; invece sinifica molto, quando i
due Comuni riescono a trovare un  terreno di incontro
socio-economico, oltre che culturale.
Calimera ha entrambe le esperienze: alcuni decenni
orsono l’Amministrazione democristiana di Calimera
decise di gemellarsi con il Comune di Chalandri, un
grosso centro dell’Attica, che ormai fa parte integran-
te di Atene e conta quasi 300.000 abitanti. 
Quale comunanza di interessi poteva trovarsi fra la
piccola comunità di Calimera e uno dei tanti quartieri
di una setrminata metropoli?
Infatti al di là dei convenevoli della settimana italo-
ellenica nostrana, gestiti magistralmente ed esclusiva-
mente dalla maggioranza politica che reggeva le sorti
del Comune a quel tempo, di questo strano gemellag-
gio non si è mai più parlato e tutto è caduto nell’o-
blio.
Sono sicuro che non accadrà lo stesso col gemellag-
gio che, nella seconda metà di maggio, ha unito il
Comune di Calimera col Comune di Lefkimi, situato
nella parte più meridionale dell’isola di Corfù e che
ha una popolazione quasi uguale a quella del nostro
paese.
Già nel 1994 c’erano stati dei contatti tra
l’Amministrazione Comunale di Calimera e quella di
Lefkimi presieduta dal Sindaco Nikos Koulouris.
Una delegazione greca aveva visitato il nostro paese,
era venuta a contatto col circolo culturale “Gheto-
nia”, esprimendo la sua ammirazione per l’opera di
recupero culturale realizzata dal Circolo; aveva visi-
tato il Salento, restando colpita dalle affinità culturali
e storiche fra le due realtà territoriali.
Nell’autunno scorso un’altra folta delegazione, gui-
data dal nuovo Sindaco di Lefkimi e accompagnata
da un nutrito gruppo di cittadini di quel Comune, ha
visitato la Grecìa Salentina e Calimera, restando
entusiasta delle testimonianze dell’arte e delle civiltà
bizantine presenti nella nostra area grecofona.
Nasceva così in molti di noi il desiderio di visitare la
mitica isola esaltata da Omero nei primi canti della
Odissea, la terra dei Feaci e della soave Nausicaa la
bella e giovane figlia dei re dei Feaci, che si innamo-
ra del non più giovane Odisseo, reso bello “di fama e
di sventura” dalla dea Pallade.
È stata una visita intensa e appassionata, riservata
non solo agli amministratori comunali, ma ai rappre-
sentanti della Provincia presenti con l’Assessore
Morelli e con dirigenti del Museo Provinciale, a quel-
li delle associazioni professionali, ai dirigenti della
Pro-Loco di Calimera, ai responsabili delle attività
editoriali e culturali del circolo Ghetonia, che tanto
successo hanno riscosso nell’ambito nazionale e
internazionale. Infine, presente fra noi, era un gruppo
di operatori culturali gli “Avleddha” di Sternatia.
È stata una esperienza importante e significativa che
ci ha permesso di conoscere una realtà per molti versi
simile alla nostra, anche se ancora segnata da elemen-
ti di arretratezza ma in un contesto di rapida e tumul-
tuosa trasformazione sociale ed economica.
Siamo stati trattati da “ADERFIA”, come loro spesso
amavano ripetere parlando con noi, e quindi è stata una
permanenza che ci ha consentito di intravedere in pro-
spettiva l’assunzione di inizitive di comune interesse in
diversi settori delle attività produttive, sociali e cultu-
rali.
Tutto ciò è possibile in un contesto di ulteriore inte-
grazione europea, laddove due realtà territoriali tran-
sfrontaliere (la Puglia e la Regione di Corfù) possono

assolvere a quel ruolo di cerniera tra due Stati impor-
tanti della Unione Europea.
In quelle giornate di incontri istituzionali e culturali,
durante i quali è stato sottoscritto l’atto di gemellaggio
tra gli amministratori in carica dei due Comuni c’è
stato pure un importante appuntamento culturale svol-
tosi di sera all’aperto in una località in cui, fino ad
alcuni decenni orsono, si produceva il sale. I locali
delle “Saline dei Veneziani” dove per secoli si è pro-
dotto tanto sale, sono stati sottoposti ad una energica
opera di restauro e saranno usati come centro culturale.
Protagonista di quella importante serata è stato il
prof. Rocco Aprile, che in una lunga e dettagliata
relazione, ha esposto in greco, la storia e la civiltà
della Grecìa Salentina così come è riportata in un
articolo pubblicato in altra parte del giornale.
Oggi dobbiamo intanto adempiere ad un dovere, che
è quello di ricordare con apposita segnaletica, così
come Lefkimi ha già fatto, l’importante atto di
gemellaggio tra le due comunità locali.

Rocco Montinaro

Le recenti normative di legge relative ai poteri e alle funzioni del Consiglio
Comunale, e da ultimo il T.U. n°267 del 18/08/2000 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, hanno ridimensionato consistentemente le prerogative
del Consiglio e dei Consiglieri Comunali.
In generale tutto questo è stato voluto dal legislatore per dare stabilità alle
Amministrazioni locali; ma per certi versi ciò ha però favorito una sorta di
politica “PODESTARILE” specie nei piccoli comuni e sopratutto quando si
fa uso, a piene mani delle norme mettendo da parte la politica, ormai decisa-
mente scomparsa in gran parte delle aule consiliari.
In questo nuovo contesto il Consiglio Comunale nell’ambito dei suoi “poteri”
di indirizzo e di controllo, ha deliberato anche alcuni provvedimenti, che
meritano di essere di seguito brevemente riportati:

Delibera C.C. n. 34 del 2.08.00
• Valutazioni aree fabbricabili ai fini della determinazione imposta I.C.I. (rac-
comandazioni alla Giunta Comunale tenute nella massima considerazione
negli atti conseguenti).
Delibera C.C. n° 36 del 2.08.00
• Variante tipologica al piano per gli insediamenti produttivi (P.I.P.).
(Provvedimento necessario per aumentare la disponibilità di Lotti da assegna-
re per nuove iniziative artigianali).
Delibera C.C. n° 38 del 2.08.00
• Convenzione gestione Polisportiva “Gino Colaci”
Delibera C.C. n° 41 del 2.10.00
• Petizione del 14/07/00 ai sensi dell’art. 37 dello Statuto Comunale. (Azione
promossa dalla minoranza per sensibilizzare l’Amministrazione Comunale,
per la verità già abbastanza sensibile, sulla questioneI.C.I. nelle zone C di
espansione del vigente programma di fabbricazione).
Delibera C.C. n° 43 del 2.10.00
• Art. 36 D.Lgs. 77/95 – Salvaguardia degli equilibri di bilancio di previsione
anno 2000. (Verifica dello stato di salute del Bilancio Comunale).
Delibera C.C. n° 44 del 2.10.00
• Imposta comunale sugli immobili (I.C.I.). Termini di pagamento imposta
aree fabbricabili dal 1993 al 2000. (Definizione delle modalità e degli even-
tuali oneri accessori per il ritardato pagamento I.C.I.).
Delibera C.C. n° 49 del 29.11.00
• Approvazione Piano comunale per il diritto allo Studio, esercizio 2001.
(Provvedimento annuale per la presentazione alla Regione per il relativo con-
tributo parziale sulla spesa sostenuta).
Delibera C.C. n° 52 del 29.11.00
• Istituzione Comitato Comunale per la promozione del benessere sociale
(uno dei tanti Comitati che andrebbe però attivato per conoscere ed affrontare
al meglio, possibili situazioni di disagio, che non si risolvono guardando dal-
l’altra parte facendo finta di niente).
Delibera C.C. n° 4 del 16.01.01
• Approvazione variante definitiva del 2° piano di zona 167 e schema bando
di assegnazione di aree (prevede l’assegnazione di piccoli lotti di suolo edifi-
catorio da assegnare in proprietà ai cittadini a prezzo contenuto pari a L.

60.000 al mq.; per accedre bisogna però possedere i requisiti d’accesso previ-
sti dalle norme sull’edilizia pubblica residenziale).
Delibera C.C. n° 6 del 16.01.01
• Mutuo assunto dal Consorzio della Grecìa Salentina con la CC.DD.PP. per
manutenzione viabilità e segnaletica bilingue.
Delibera C.C. n° 10 del 29.03.01
• Decreto legislativo 28.09.98 n° 360 art. 1 comma 3 – “Addizionale
Comunale IRPEF” – Istituzione – (Perdurando lo stato di dissesto del
Comune e quindi l’esiguità del fondo investimenti già impegnati per pagare i
debiti fuori bilancio per 5 miliardi e mezzo si è resa necessaria l’istituzione
dell’addizionale IRPEF dello 0,2 per mille per poter finanziare un decente
piano delle opere pubbliche).
Delibere n° 11 e 12 del 29.03.02
• Esame ed approvazione bilancio di previsione 2001 e approvazione piano
opere pubbliche (OO.PP) 2001.
Delibera n° 16 del 30.03.01
• Approvazione bozza convenzione gestione attività museali (È stato previsto
anche un sostegno per un’azione pubblicitaria adeguata per meglio far cono-
scere il Museo di Storia Naturale di Calimera oltre i confini degli ambienti
scolastici).
Delibera C.C. n° 21 del 21.05.01
• Gemellaggio tra il Comune di LEFKIMI e il Comune di Calimera (Iniziativa
avviata nel 1994 e conclusasi con la partecipazione di una delegazione del
comune guidata dal Sindaco, che ha sottoscritto il relativo atto di gemellag-
gio).
Delibera C.C. n° 22 del 21.05.01
• Approvazione schema di convenzione per la gestione della fognatura nera
tra i Comuni di Melendugno, Martignano e Calimera (È la premessa fonda-
mentale per giungere in tempi possibilmente brevi all’attivazione della fogna-
tura nera e per il depuratore per il trattamento degli scarichi civili).
Delibera C.C. n° 23 del 21.05.01
• Delibera CIPE 8.8.96 - Asse 3 - Riqualificazione dei contesti urbani e terri-
toriali - Costituzione ATI (Associazione Temporanea di Imprese) e delega al
Sindaco. (Trattasi di un intervento di ammodernamento e nuova gestione del
Mercato di via Roma d’intesa con gli operatori commerciali che già operano
all’interno della struttura).

Infine il Consiglio Comunale nella seduta del 27/7/01 ha proceduto all’appro-
vazione del Bando-Concorso per l’affidamento in appalto del servizio com-
plessivo per l’igiene ambientale e per la raccolta dei rifiuti solidi urbani.
Dalla lettura dei titoli dei provvedimenti adottati, si evince facilmente il ruolo
modesto e blindato del Consiglio Comunale, sopratutto quando il confronto e
il dibattito diventano solo un fatto di gestione amministrativa. Occorre perciò
che si affermi in qualche modo la centralità della politica, magari rivista e
corretta, è questo un modo per far crescere i Consiglieri Comunali e stimolare
i giovani e i cittadini tutti a seguire le scelte della amministrazione pubblica,
trasmettendo magari via radio anche le sedute del Consiglio Comunale visto
che per le funzioni religiose viene fatto da tempo. 

DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE

Il Giardino delle nuvole
- libreria -

P.zza del Sole, 18 - Calimera

Tel e fax 0832 874070



LA LEGGE N: 328: 
UN’OPPORTUNITÀ 

PER TUTTI 
I CITTADINI?

La Legge n. 328 del 8/11/2000 è la legge qua-
dro, per la realizzazione del sistema integrato di
interventi e servizi sociali, che coordina, integra
e razionalizza, tutti gli interventi legislativi ema-
nati nell’ambito delle politiche sociali in questi
ultimi anni.
Con questa legge lo Stato (art.1) “assicura alle
persone e alle famiglie un sistema integrato di
interventi e servizi sociali, promuove interventi
per garantire la qualità della vita, pari opportu-
nità, non discriminazione e diritti di cittadinanza,
previene, elimina o riduce le condizioni di disa-
bilità, di bisogno e di disagio individuale e fami-
liare....”
... “La programmazione e l’organizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi sociali
compete agli enti locali, alle regioni ed allo
Stato... secondo i principi di sussidiarietà, coo-
perazione, efficacia, efficienza ed economicità,
copertura finanziaria e patrimoniale, responsa-
bilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia
organizzativa e regolamentare degli enti loca-
li....”
Così come recita la legge nei passi successivi,
“gli enti locali, le regioni e lo Stato, nell’ambito
delle rispettive competenze, riconoscono e age-
volano il ruolo degli organismi non lucrativi di
utilità sociale (ONLUS), degli organismi della
cooperazione, delle associazione degli enti di
promozione sociale, delle fondazioni e degli
enti di patronato, delle organizzazioni di volon-
tariato, degli enti riconosciuti delle confessioni
religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti,
accordi o intese operanti nel settore della pro-
grammazione, nella organizzazione e nella gestione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali”.
Come si evince dai passi precedenti, la presente legge promuove
la partecipazione attiva dei cittadini, delle associazioni sociali e di
tutela dell’utenza, delle Istituzioni educative operanti sul territorio
ecc...., mediante l’offerta e la gestione di progetti relativi al sistema
di interventi e servizi sociali, oggetto della legge stessa.
Senza creare facili illusioni e pericolose aspettative, con questa
informativa riteniamo semplicemente doveroso, in un primo
momento, informare tutti coloro che a titolo diverso possono usu-
fruire della L.328, auspicando poi che nei prossimi mesi anche a
Calimera sia possibile aprire un pubblico dibattito tra quanti inten-
dono approfondire gli aspetti più peculiari della Legge stessa, sia in
termini di utenza che in termini di offerta di lavoro.

Dott. Umberto Colella - Prof.ssa Lina Montinaro
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tagarelli1925

Piazza del Sole, 44 - tel. 0832 873030 - Calimera (Le)

• TESSUTI
• ABBIGLIAMENTO
• CORREDO
• BIANCHERIA

24 H

BAR
TABACCHI

RICEVITORIA

CALIMERA - Via Roma, 180 - Tel. 0832 873210

SERVIZIO A DOMICILIO

Della Tommasa
Concessionario: BREIL - SEIKO -  PHILIP-WACH

Argenti ACCA ¥ Perle NIMEI - MILUNA
Via Montinari, 60 - CALIMERA- Tel. 872155

Consegne anche a domicilio
Rosticceria - Crêperia

Birreria - Party Service

Via Montinari, 83 - CALIMERA (Le)

Tel. 0832 874105

La giunta municipale in una pausa degli “estenuanti” 
lavori per l’assegnazione degli ultimi contributi a pioggia... 

su proposta bilanciata... dell’Assessora a tutto!

CALIMERA / Il generale Franzè ospite all’inaugurazione che ha vissuto momenti di intensa emotività

LA NUOVA CASERMA 
NEL RICORDO DI DUE EROI

La stazione e la via adiacente intitolate a militari del paese vittime in servizio

L’intitolazione di una caserma e una via per ricordare l’e-
stremo sacrificio di due valorosi militari, figli di Calimera. Si
è svolta il 19 maggio 2001 la cerimonia di inaugurazione
della nuova stazione dei carabinieri, intitolata al brigadiere
Donato Maria Montinaro, medaglia d’argento al valor mili-
tare, ed è stata dedicata la via su cui è ubicata la struttura al
capitano pilota Tiziano Montinaro, medaglia d’argento al
valore aeronautico. Alla cerimonia erano presenti, tra gli
altri, il Presidente della Regione Puglia Raffaele Fitto e della
Provincia Lorenzo Ria, i sindaci dei comuni limitrofi con i
rispettivi labari e i familiari dei caduti. La celebrazione di è
aperta con gli onori al comandante della Legione Carabinieri,
generale di brigata Michele Franzè, a cui è seguito l’interven-
to del sindaco di Calimera Francesco Panese, che ha elogiato
l’attività dell’Arma, presente in paese dal 1935. È stata la
volta poi del saluto del comandante provinciale dei carabinieri, tenente colonnello Francesco Benedetto e della consegna della

bandiera da parte della madrina della manifestazione Maria Gabriella
Giacomelli al comandante della caserma. La cerimonia è entrata poi
nel vivo con la benedizione della nuova stazione da parte
dell’Arcivescovo di Otranto monsignor Donato Negro e con il taglio
del nastro, a cui ha fatto seguito lo scoprimento della stele in memo-
ria del brigadiere Montinaro, sulle note de “La fedelissima”, la mar-
cia d’ordinanza dei Carabinieri composta dal maestro Cirenei.

Intanto, prima della cerimonia, il sindaco Panese e il comandante
del 61° Stormo di Galatina, colonnello Paolo Mazzi, hanno scoperto
la targa con la quale viene intitolata la via, su cui è ubicata la nuova
caserma, al capitano pilota Tiziano Montinaro. A rendere solenne la
cerimonia, un picchetto armato di carabinieri in alta uniforme, unità
cinofile e marittime dell’Arma e i bambini delle scuole elementari e
del paese che hanno intonato l’Inno di Mameli. (G.M. 20/05/01)
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AUTORICAMBI

ANTONIO MARTI

VIA EUROPA, 30 - CALIMERA

TEL. 0832/873570

IL GUSTO DELLA
FRUTTA SCELTA

da Curto Francesco

CALIMERA - Via Roma - Mercato Coperto 
CASTRÌ DI LECCE - Via Grassi

Donato Castrignanò - Tel. 0832 873000 - Cell. 338 4793651
Niceta Castrignanò - Tel. 0832 874670 - Cell. 339 7554006

EMMEDUE
Abbigliamento e intimo

Via S. Giovanni Bosco, 3 

73021 Calimera (Le)

TABACCHERIA

DDDD EEEE   CCCC AAAA RRRR LLLL OOOO
GIOCO DEL LOTTO

CALIMERA - Piazza del Sole

COSTRUZIONI EDILI

Della Torre Oronzo
Via G. Galilei, 48 - CALIMERA (Le)

Tel. 0832 875198 - Cell. 339 1661395

La Primula
Piante e Fiori

Addobbi FlorealiBomboniere

Piazza Caduti, 32 - CALIMERA • Tel. 0832/872607 - Cell. 0360/789819

Assistenza Tecnica Informatica

Hardware - Software - Reti
Costruzione e Assistenza 

Tecnica

Lab. Via S. D’Acquisto, 38 - Calimera (Le)
Tel. / Fax 0832 874820 • E-mail: atiservice@tin.it

PANTALEO GRECO

Piazza del Sole, 43 tel. 328 6248466 - CALIMERA (Le)

ABBIGLIAMENTO 0 - 16 ANNI

Il Museo di Storia Naturale del Salento sito in
Calimera Provincia di Lecce, a 18 anni dall’istituzione,
rappresenta oggi una realtà conosciuta ed apprezzata
dai visitatori, riconosciuta ed utilizzata dalle Istituzioni.

Sono esposte al suo interno collezioni naturalistiche
paleontologiche, malacologiche, entomologiche ed orni-
tologiche ed ancora reperti osteologici, mammologici ed
erpetologici. Le collezioni presenti stimolano la curiosità
del visitatore fornendogli un quadro eterogeneo della
natura salentina anche se certamente non esaustivo; la
giovane età del Museo non ha ancora consentito una
sufficiente raccolta e catalogazione di reperti tale da
testimoniare con completezza la realtà territoriale. Il
pubblico che visita il museo è rappresentato in preva-
lenza da scolaresche che giungono numerose, da più
parti della Regione, a Calimera diventata meta di un
appuntamento annuale per gli alunni che associano in
una “giornata ecologica” la visita al Museo con l’escur-
sione ad un’oasi naturale, quella dei Laghi Alimini o
delle Cesine dove sperano di osservare allo stato selva-
tico qualcuno dei tanti animali conosciuti in museo.

A tal proposito ritengo che sarebbe utile rendere l’in-
tero territorio di Calimera meta dei visitatori che oggi,
dopo una breve sosta, proseguono per le altre destina-
zioni; bisognerebbe potenziare la recettività dell’intero
territorio Comunale attraverso programmi di “ valorizza-
zione ambientale” e favorendo la fruizione del consi-
stente patrimonio architettonico e culturale presente.
Ridare o mantenere la naturalità al territorio comunale
non è un’operazione difficile, le modificazioni antropiche
del secolo appena conclusosi hanno determinato la
conversione degli habitat naturali, boschi e macchie, in
oliveti, ma il paesaggio agrario venutosi a creare è di
quelli tradizionali in cui sono ancora largamente presen-
ti le testimonianze dell’immensa lecceta un tempo este-
sa nell’agro di Calimera. Partendo da ciò che è rimasto
è possibile ricostituire in parte l’habitat naturale, di cui
oggi fortunatamente esiste ancora una forte presenza
nella cultura e nelle tradizioni locali che legano molti
calimeresi alla raccolta dei funghi ed alla caccia ai tordi
lungo “i sepali” che ancora separano antiche proprietà.
Ciò vuol dire lavorare concretamente per la costituzione

di un “parco dei boschi” che certamente non si realizza
limitandosi a voler espiantare le tradizioni sopravvissu-
te, enorme patrimonio culturale. 

Il museo, oltre ad esposizione di reperti, è da alcuni
anni sede provinciale del Centro Recupero Selvatici e
potrà diventare, se ci saranno volontà e chiari accordi,
sede dell’Osservatorio Faunistico per lo studio delle
migrazioni degli uccelli e la conservazione degli animali
selvatici.

Il Centro Recupero Selvatici, con oltre 500 animali
ricoverati annualmente, è una realtà largamente cono-
sciuta ed è ”utilizzato” anche per la cura di animali pro-
venienti dalle Provincie limitrofe. Ha assunto grande
importanza grazie all’incessante lavoro svolto negli
anni. Ma qual è la funzione di un centro recupero? La
domanda può sembrare banale a quanti credono che il
“centro” svolga prioritariamente la funzione di cura e
reintroduzione in natura degli animali rinvenuti in diffi-
coltà. Ma il “centro” svolge principalmente un lavoro di
monitoraggio della fauna selvatica, dall’analisi degli ani-
mali ricoverati. Gli esemplari accolti nel “centro” di
Calimera sono rinvenuti da persone che sul territorio
lavorano, come agricoltori o pescatori professionisti o
Agenti faunistico-ambientali o del Corpo Forestale sta-
tale e delle Capitanerie di Porto, o da chi svolge in cam-
pagna attività sportiva e ricreativa. 

Sono recapitati a Calimera dalla Polizia Municipale e
vengono schedati, curati ed alloggiati nelle voliere alle-
stite nel giardino del Museo. Dopo giorni o mesi di assi-
stenza quotidiana alcuni verranno liberati nel luogo e nel
periodo adatto. Ma la funzione più importante resta quel-
la di mettere in luce eventuali problematiche ambientali,
come è stato per la moria di Cetacei e Tartarughe mari-
ne causata dall’immissione in mare di sostanze veleno-
se da parte dall’ENICHEM o la moria di Cigni per satur-
nismo (intossicazione da metalli pesanti - piombo).

Nell’ultimo triennio le specie più abbondantemente
ricoverate sono state il Rondone e la Civetta; il primo
stroncato nel volo dai cavi che reggono le antenne tele-
visive formando una diabolica trappola mortale, in cui
incappa il rondone mentre sorvola i tetti delle abitazioni
alla ricerca di insetti di cui si nutre. Le civette giungono
spesso investite da autovetture che le abbagliano, nelle
ore notturne, mentre sono posate sulla strada o la sor-
volano. Spesso quindi le cause del ricovero sono ricon-
ducibili a colpe di tutti noi e non solo di alcune “catego-
rie” come molto ipocritamente qualcuno spesso ha cer-
cato di far credere.

È inoltre presente nel museo un Centro Recupero
Fauna Esotica, per la raccolta di animali non del luogo.
Spesso  infatti, animali esotici sono acquistati per esse-
re detenuti in casa ed accade che scappano o che non
più desiderati vengono irresponsabile immessi in natura
entrando in competizione con le popolazioni locali a cui
possono creare gravi squilibri; il “centro” si prefigge di
evitare che ciò accada. 

Chiunque rinviene animali in difficoltà o vuol segna-
lare episodi rilevanti può contattare telefonicamente la
segreteria del museo ai seguenti numeri 0832/875301 –
872778. Inoltre collezioni e parte degli animali vivi pre-
senti possono essere visitati tutti i giorni della settima-
na, tranne il lunedì, dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 17.30
alle 20.30. 

Per il futuro il museo punta ad aumentare il numero
di visitatori, anche abbracciando categorie oggi poco
rappresentate e per far ciò è in atto un grosso sforzo da
parte dell’Amministrazione e dell’ente gestore attraver-
so una nuova politica di marketing.  

Dott. Giacomo Marzano

Museo di Storia Naturale



Da alcuni anni e precisamente dalla entrata in vigore della legge 81/94 che prevede tra l’altro la elezione
diretta del Sindaco, la Giunta Municipale è titolare dei poteri espressamente previsti e ben definiti, che
esercita autonomamente ad eccezione delle variazioni di bilancio, per le quali è tenuta a farle ratificare dal
Consiglio Comunale entro 60 giorni dalla loro adozione. In questo contesto la Giunta Municipale mar-
ciando per suo conto, ha adottato sugli ultimi dodici mesi le seguenti provvidenze:

Delibera G.M. n° 116 del 4.08.00
Completamento area 167 Mercato Coperto - £. 100.000.000 – incarico redazione progetto esecutivo
all’Ing. Giovanni Marra e all’Arch.Emilio Trenta
Delibera G.M. n° 118 bis del 28.08.00
Conferimento incarico agronomo per valutazione probabile danneggiamento al patrimonio del verde pub-
blico da parte della Ditta Gabriel 2000. Incaricata dott.ssa Tommasa Maniglio.
Delibera G.M. n° 125 del 25.09.00
Liquidazione contributo Comitato Feste Patronali: deliberato un contributo di £. 2.000.000 (per la esibi-
zione pirotecnica eccellente)
Delibera G.M. n° 127 del 25.09.00
Transazione tra il Comune di Calimera e l’Ing. Vito Dario Battista. Pagamento all’Ing. Battista delle pre-
stazioni professionali di progettazione del Palazzetto dello Sport a seguito di incarico conferito dalla
Giunta Municipale (D.C.) con delibera n° 349 del 25 luglio 1979. Costo del danno £. 170.000.000 più gli
oneri per il mutuo da contrarre con la cassa DD.PP. che i cittadini di Calimera pagheranno a rate nei pros-
simi 15 anni.
Delibera G.M. n° 128 del 2.10.100
Piano insediamenti produttivi (P.I.P.). assegnazione aree per laboratori artigianali alle Ditte Tarantino
Cosimo e Cursano Enrico.
Delibera G.M. n° 139 del 23.10.00
Istituzione n° 2 sezioni Scuola Materna Comunale – anno scolastico 2000/2001-07-23 Perchè questi oneri
non si trasferiscono allo Stato?
Delibera G.M. n° 166 del 13.12.00
4° Mostra del Libro per Ragazzi – Affidamento, organizzazione e gestione della manifestazione – Spesa
complessiva unificata anno 2000 + anno 2001 £. 70.000.000 con evidente ricaduta d’immagine; ma pure
la sostanziale crescita e partecipazione effettiva dei ragazzi conta!
Delibera G.M. n° 172 del 19.12.00 e Delibera G.M. n° 34 del 05.03.01
Concessione contributo Parrocchia San Brizio quale partecipazione alle spese sostenute dal Parroco per la
manifestazione del 1.11.00 (Inaugurazione dell’Organo) per £. 2.000.000 complessivi.
Delibera G.M. n° 176 del 29.12.00 
Transazione Comune di Calimera e Perito Agrario Dimitri Luigi detto Gino per stima danni calamità
naturali siccità anno 89/90 giusto incarico peritale della G.M. (D.C.) n° 395 del 23/11/90 per istruzione
pratiche per £. 13.000.000 a fronte di competenze professionali maturate per £. 23.793.224. I vecchi buchi
non finiscono mai!
Delibera G.M. n° 7 del 16.01.01
Ricorso al TAR architetto Mele Marco c/o Comune di Calimera conferimento incarico legale. Sviste e
ritardi degli Uffici provocano  contenziosi evitabili e maggiori certezze nei diritti e nei doveri di ogni cit-
tadino.
Delibera G.M. n° 14 del 22.01.01
Cooperativa Theutra di Lecce di £. 400.000 + £. 264.000 Ditta Elios per trasporto ragazzi III Media alla
visita guidata nel Centro Storico di Lecce per vedere le testimonianze EBRAICHE.
Delibera n° 113 del 29.06.01
Partecipazione del Comune in coproduzione di un cortometraggio cinematografico.
Delibera di partecipazione alla produzione di un cortometraggio cinematografico del regista SOPHIE
CHIARELLO, con il finanziamento di 10 milioni da prelevare da apposito capitolo di bilancio “spese per
attività culturali” ecc. ecc. Ormai il Comune ha riscoperto l’ECA (Ente Culturale Assistenza!)
Delibera G.M. n° 23 del 10.02.01
Messa a disposizione struttura Cine-Teatro Elio (alias Centro Congressi della Grecìa Salentina) a società
di Sviluppo Italia per selezione progetti per la gestione della struttura.
Delibera G.M. n° 34 del 5.03.01
Concessione ulteriore acconto parrocchia di San Brizio
Delibera G.M. n° 17 del 19.03.01
Impegno di spesa per sistemazione area scoperta Centro Congressi della Grecìa Salentina  (ex Cinema
Elio) importo lire 50milioni.
Trattasi intervento di  restauro dell’Arco sottostante il prospetto del Cinema e la basolatura della Corte
retrostante dove sono situate le porte di sicurezza lato sinistro del Cinema).
Delibera G.M. n° 67 del 12.04.01
Contenzioso promosso dal Sig. Licci Angelo Brizio c/o Comune di Calimera per acquisizione del Cine –
teatro Elio. Conferimento incarico legale dott.ssa Sabrina Conte da Lecce. (Pretesa di risarcimento danni
per l’esproprio del Cinema Elio per pubblica utilità).
Delibera G.M. n° 83 del 07.05.01
Atto di citazione promosso dalla Ditta Marullo Costruzioni c/o Comune di Calimera in data 18/04/01.
Conferimento incarico conferito all’avvocato Umberto Mele. Trattasi di lavori per £. 55.813.597 (debiti
fuori bilancio non riconosciuti?)
Delibera G.M. n° 89 del 07.05.01
Servizi di supporto alle attività dell’U.T.C.: Determinazioni autorizzazione all’U.T.C. per individuare
direttamente le figure tecniche più idonee perla formazione degli atti di sua competenza relativi alle atti-
vità strumentali, scelta questa controversa ai diversi livelli istituzionali).
Delibera G.M. n° 97 del 31.05.01
Contributi Società sportive – concessione Società A.S. Pallavolo 10 milioni; A.C. Calcio CALIMERA 8
milioni; U.S. Rondinelle Calimera 2 milioni; Amatori calcio Dolce Forno 2 milioni; Dulcis in fundo: l’as-
sociazione Pallacanestro attende speranzosa e fiduciosa.... sbrigatevi!
Delibera G.M. n° 98 del 31.05.01
Patrocinio manifestazione “Festa di Primavera” - Associazione culturale “Salento delle Brianze” –

Contributo di £. 1.900.000 pari al 50% costo Pullman Elios
Delibera G.M. n° 103 del 25.6.01
Erogazione contributo Società Bocciofila “La Calimerese” di £.4.800.000 per far fronte alle spese soste-
nute per la organizzazione Trofeo Città di Calimera e 4° Premio Grecìa Salentina del 10 e 11 marzo 2001.
Delibera G.M. n° 45 del 19.03.01
Corresponsione retribuzione di “RISULTATO” ai funzionari incaricati di responsabilità di settore per
l’anno 2000 pari al 25% della retribuzione di posizione nell’anno 2000 e precisamente: Rosato
(4.008.333); Calò (4.008.033); Civino (4.008.033); Corlianò (4.008.333); Castrignanò Antonio 7/12
(2.620.833); Palano 10/12 (3.391.666) e in attesa del nucleo di valutazione “CI FATICA NA SARDA CI
NO UNA E MENZA! Per quanto riguarda il Risultato: stiame meiu quandu stiame pesciu!
Delibera G.M. n° 110 del 25.06.01
Manifestazione di Gallipoli dal 27 luglio al 5 agosto “Progetto Puglia e la vendetta di Gallipoli” Adesione
contributo alla benemerita ACEA di £. 1.000.000 per partecipazione spesa nolo stands espositivi persona-
lizzati e assistiti da hostess per un costo complessivo di £. 3.000.000
Delibera G.M. n° 112 del 28.06.01
Organizzazione e gestione Concorso rassegna teatrale e Gala di danza – Determinazioni – Contributo alla
associazione “PSUXE” Teatro tra le Nuvole di Calimera di £. 5.000.000 stornando contributo di pari
importo erogato dalla U.S. Lecce per l’uso dello Stadio “Colaci”. BRAVI, COMPLIMENTI! 
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creiamo gioielli per Voi
GAETANO D'AGOSTINO

GI.VAL
Gioielli di Valenza

CALIMERA (LE)  via S. D' Acquisto, 20 - Parcheggio riservato

g i o i e l l i

Cooperativa Sociale
“AURORA”

Il Nido d’Infanzia Comunale è aperto tutto l’anno (compresi i mesi estivi)

per rispondere alle esigenze che nascono dal territorio ed organizza inoltre:

• Manifestazioni ludico-educative con la partecipazione di parenti e genitori dei piccoli;

• Feste di compleanno con animazione;

• Centro ascolto per genitori;

• Consulenza per donne in gravidanza;

• Consulenza per neo-mamme.

Per informazioni

sui Nuovi servizi per l’infanzia e per le iscrizioni
rivolgersi alla Cooperativa Sociale “AURORA”

c/o il Nido d’Infanzia Comunale

CALIMERA
Via Salvo D’Acquisto - Tel. 0832 871157

Sviluppo e qualificazione
del Sistema dei Servizi
della Prima Infanzia

PROVVEDIMENTI E PROVVIDENZE DELIBERATI 
DALLA GIUNTA COMUNALE

Vendita e assistenza
Ricambi ed accessori
APRILIA - MALAGUTI
BETA - YAMAHA
HONDA - SUZUKY

VIA ROMA 162
CALIMERA (LE)
Tel. e Fax 0832 873367

OFFICINA ELETTRAUTO - VENDITA ED INSTALLAZIONE
Antifurti Auto Moto e Casa GTAlarm

Ganci e carrelli a pendice
CAR CENTER SOUND
Autoradio - Kit pannelli

Impianti Stereo HP



pag. VI Il “Difensore Civico”

IDEAL CASA dei F.lli Dimitri
Materiale per impianti idrici e riscaldamento • Sanitari

Rubinetterie • Caldaie a gas
Pagamenti rateizzati con Prestitempo

Via Zara - Tel. 872100 - CALIMERA

ABBIGLIAMENTO

di Calò Melania

Via Roma, 11 - CALIMERA (Le)

Via Verdi
Zona Industriale

CALIMERA

Tel. 0832 875005

AUTOFFICINA

FERNANDO DI MITRI
ASSISTENZA E RIPARAZIONI DIESEL - BENZINA

Viale Dante - Tel. 873369 - CALIMERA

COMUNE DI CALIMERA
BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2001
ENTRATE

Denominazione Assestamento 2000 Previsione 2001
ICI 900.000.000 1.000.000.000
ICI–gettito arretrato 125.000.000 500.000.000
ICIAP-gettito arretr. 18.000.000 10.000.000
Imposta comunale sulla pubblicità 26.000.000 31.000.000
Addiz. energia elett. 141.000.000 133.000.000
Addizionale IRPEF 120.000.000
Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 528.000.000 618.000.000
Diritti sulle pubbliche affissioni 22.000.000 22.000.000
Trasferimenti correnti dello Stato 3.601.098.364 3.778.006.364
Contributo per scuole materne non statali 15.000.000 15.000.000
Assegnazione di fondi per diritto allo studio 35.000.000 35.000.000
Trasferimenti statali per libri di testo (art. 27 L.F.) 65.000.000 65.000.000
IRAP - Quota di competenza 240.000.000 -
Trasferimenti della provincia per disinfestazioni 5.000.000 -
Trasferimenti della provincia per smaltimento 60.000.000 20.000.000
Trasferimenti della provincia per museo 50.000.000 50.000.000
Trasferimenti delle provincia per centro 
accoglienza fauna 50.000.000 50.000.000
Assegnazioni per l’assistenza 60.000.000 35.000.000
Trasferimenti Regione per Biblioteca 8.000.000
Trasferimenti statali per Mediateca 60.000.000
Diritti di segreteria 15.000.000 20.000.000
Diritti di visura atti ufficio tecnico 8.000.000 8.000.000
Diritti sugli atti di Stato Civile 10.000 10.000
Diritti per rilascio carte di identità 9.500.000 9.500.000
Diritti di segreteria 5.000.000
Recuperi e rimborsi vari 60.000.000 10.400.000
Rimborso costo stampati e copie fotostatiche 100.000 100.000
Concorso spese per trasporti scolastici 5.000.000 10.000.000
Concorso spese mensa anziani 6.000.000 1.000.000
Proventi da sanzioni per violazione c.d.s. 35.000.000 35.000.000
Proventi parcheggi a pagamento 10.000.000 8.000.000
Proventi sanzioni per violazione di regolamenti 1.000.000 1.000.000
Proventi quote di frequenza  e refezione scolastica 64.000.000 96.000.000
Proventi da musei-biblioteche e pinacoteche 10.000.000 13.000.000
Proventi da centri sportivi 15.000.000 15.000.000
Proventi illumin. sepolture 1.500.000 1.500.000
Fitti reali diversi 43.300.000 19.200.000
Canoni occupazioni spazi ed aree pubbl. 65.000.000 55.000.000
Utile Farmacia Comunale S.p.a. 120.000.000 125.000.000
Credito d’imposta Farmacia 25.000.000
Contributo piscina 60.200.000 60.200.000
Acquisizione aree PEEP 963.000.000
Alienazione aree P.I.P. 740.000.000
Proventi da concessione immobili (mercato) 300.000.000
Trasferimento provincia strade provinciali 32.805.000
Quota fondo ord. statale per gli investimenti 5.519.282 5.519.282
Proventi dal rilascio concessioni edilizie 185.000.000 200.000.000
Alienazione titoli 200.000.000
Trasferimenti Regione per Scuola Media 50.000.000
Proventi concessione ex Caserma C.C. 300.000.000
Fognatura bianca e recapito finale Zona Opere 2.500.000.000
Recupero ex Centro Anziani 3.000.000.000
Accensione di prestiti per opere pubbliche 472.000.000 1.300.000.000
Anticipazione di cassa 1.000.000.000
Ritenute prev. ed ass. al personale 350.000.000 350.000.000
Ritenute IRPEF al personale 400.000.000 400.000.000
Ritenute IRPEF a non dipendenti 300.000.000 300.000.000
Ritenute al personale per conto terzi 75.000.000 100.000.000
Rimborso somme per elezioni 80.000.000 80.000.000
Rimborso somme anticipate per lo Stato 13.000.000 13.000.000
Rimborso di somme anticipate per Enti 1.150.000.000 500.000.000
Rimborso fondi economali 30.000.000 30.000.000
Costituzione depositi per contratti 10.000.000 10.000.000
TOTALE ENTRATE 9.828.032.646 19.154.435.646

PIANO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE 
APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE

1. PROGETTO DI INTERVENTO PER IL COMPLETAMENTO DELLA PIAZZETTA
VIA COCCALUTO ANGOLO VIA MASCAGNI 
£. 100.000.000 (centomilioni).

2.COMPLETAMENTO FOGNATURA PLUVIALE BIANCA ZONA NORD
£. 200.000.000 (duecentomilioni).

3. RIATTAMENTO SEDE IDRICA
£. 200.000.000 (duecentomilioni)

4. FOGNATURA BIANCA E RECAPITO FINALE “ZONA OPERE”
£. 2.500.000.000 (duemiliardi e cinquecentomilioni).

5. RISTRUTTURAZIONE EX MATTATOIO
£. 600.000.000 (seicentomilioni).

6. RISTRUTTURAZIONE SEMINTERRATO MERCATO COPERTO
£. 100.000.000 (centomilioni).

7. RISTRUTTURAZIONE MERCATO COPERTO
£. 300.000.000 (trecentomilioni).

8. MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA MEDIA
£. 100.000.000 (centomilioni).

9. RECUPERO CASERMA EX CARABINIERI
£. 300.000.000 (trecentomilioni).

10. RECUPERO EX CENTRO ANZIANI
£. 3.000.000.000 (tremiliardi).

11. REALIZZAZIONE SERVIZI CIRCOLO TENNIS
£. 100.000.000 (centomilioni).

12. COMPLETAMENTO ZONA P.I.P. II° LOTTO
£. 740.000.000 (settecentoquarantamilioni).

OPERE PUBBLICHE FINANZIATE CON L’AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE DELL’ESERCIZIO 

FINANZIARIO ANNO 2000

1. MANUTENZIONE STRAORDINARIA CENTRO DISABILI “VILLA COLACI”
£. 43.000.000 (Quarantatre milioni).

2. MANUTENZIONE STRAORDINARIA E INCREMENTO VERDE PUBBLICO
VILLA COMUNALE
£. 43.000.000 (Quarantatre milioni).

L’incompiuta... un anno dopo!
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BISCOTTIFICIO
CORLIANÒ ANNA MARIA

Via Ten. D. Tommasi, 95
Tel. e Fax. 0832/873982

CALIMERA (Le)

Tutti i tipi di pane - focacce - pizze a taglio
pasta - frise - dolci prima colazione ecc.

SI EFFETTUANO CONSEGNE
A DOMICILIO GRATUITE

E SERVIZI PER CERIMONIE
chiamando allo 0832/872331

Dalla genuinità il meglio

P
A

N
ETTERIA MAGGIO

R
E

via
M

ontinari, 22 - & (0832) 872331 • CALIM

ER
A

(L
e)

di Ingrosso Brizio & C.
• Riscaldamento
• Metano
• Condizionamento
• Idrici

• Fognanti
• Antincendio
• Irrigazione
• Arredo Bagno

ASSISTENZA
 tel. 0832 875441

329 4274074 via T. Fiore - 73021 Calimera (Le)

Ditta GIGI TOMMASI
Scavi, demolizioni, sbancamenti e movimento terra, 

Via Europa, 104 - CALIMERA
Per informazioni: Tel. 0832 875076 - 0832 841141

Calimera:
Via Roma

San Foca:
Piazza Fiume

Martano:
Viale Savoia, 9

COMUNE DI CALIMERA
BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2001

USCITE

Denominazione Assestamento 2000 Previsione 2001

Organi istituzionali, partecipazione e decentramento 181.661.179 266.132.199

Segreteria generale, personale e organizzazione 892.783.718 949.952.290

Gestione economica, finanziaria e programmazione 192.528.944 224.210.677

Gestione delle entrate tributarie e servizi finanziari 202.576.483 314.890.059

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 144.926.744 147.150.127

Ufficio tecnico 352.848.569 419.948.640

Anagrafe, stato civile, elezioni, leva e statistica 155.212.631 161.976.782

Altri servizi generali 6.657.012 26.000.000

Polzia Municipale 441.449.913 464.138.585

Scuola materna 320.798.599 330.482.260

Scuola elemntare 51.820.171 40.000.000

Scuola media 95.010.939 95.004.792

Assistenza scolastica, trasporto, refezione 350.929.090 375.527.985

Biblioteche, musei, pinacoteche 241.186.522 323.542.913

Teatri, attività culturali e servizi diversi 113.820.000 161.898.577

Stadio comunale, palazzo dello sport ed altri 22.607.696 48.858.832

Viabilità e circolazione stradale e servizi connessi 25.309.471 39.886.199

Illuminazione pubblica e servizi connessi 410.661.068 414.008.235

Trasporti pubblici locali e servizi connessi 1.768.000 1.768.000

Urbanistica e gestione del territorio 30.000.000

Servizi di protezione civile 3.000.000 10.000.000

Servizio idrico integrato 106.326.488 65.166.450

Servizio smaltimento rifiuti 644.066.951 658.130.139

Parchi e servizi per la tutela ambientale e del territorio 141.871.219 79.716.526

Asili nido, servizi per l’infanzia e per i minori 149.769.450 145.000.000

Assistenza, beneficenza pubblica 556.995.824 518.924.700

Servizio necroscopico  e cimiteriale 40.922.610 43.834.101

Fiere, mercati e servizi connessi 13.996.731 17.360.706

Mattatoio e servizi connessi 18.502.904 16.015.488

Servizi relativi all’industria 5.000.000 5.000.000

Servizi relativi al commercio 104.477.953 107.716.096

Servizi relativi all’artigianato 165.180.000 167.000.000

TOTALE USCITE 6.254.666.879 6.669.241.358

DESCRIZIONE DI ALCUNE SPESE 
PREVISTE PER IL 2001

• Indennità di carica amm. comunali....................................................................111.240.000
• Inednnità di presenza cons. comunali .................................................................11.500.000
• Spese per il difensore civico................................................................................25.920.000
• Compensi dei revisori dei conti ...........................................................................30.844.800
• Fondo di produttività..........................................................................................197.157.730
• Spese fornitura locali per uff. colloc. ...................................................................10.000.000
• Interessi passivi anticip. tesoreria .......................................................................15.000.000
• Spese per progettazioni, perizie, coll. .................................................................20.000.000
• Contr. interessi ristrutt. abitazioni centro storico .................................................10.000.000
• Abbonamento alla vigilanza notturna ..................................................................20.000.000
• Spese salvaguardia pubb. incolumità....................................................................1.000.000
• Spese libri testo sc. media (art. 27 LF)................................................................65.000.000
• Spese per la refezione ........................................................................................90.000.000
• Spese diverse assistenza scolastica...................................................................35.000.000
• Spese per il trasporto scolastico ...........................................................................1.500.000
• Spese libri di testo alunni scuola .........................................................................15.000.000 
• Spese interventi estivi assist. alunni....................................................................20.000.000
• Spese per la biblioteca ..........................................................................................2.000.000
• Spese per la biblioteca ..........................................................................................7.200.000
• Spese per la biblioteca .............................................................................................800.000
• Spese per la biblioteca ..........................................................................................2.000.000
• Spese per il museo..............................................................................................70.000.000
• Spese per il centro di prima acc. fauna...............................................................50.000.000
• Spese per la mostra del libro...............................................................................35.000.000
• Spese promoz. att. culturali e ricreat...................................................................40.000.000
• Spese a salvaguardia del griko .............................................................................5.000.000
• Iniziative a favore dei giovani ..............................................................................10.000.000
• Ludoteca – attività ricreativa................................................................................53.000.000
• Contributi attività sportive ....................................................................................25.000.000
• Spese per la circol. e segnaletica........................................................................30.000.000
• Spese pubb. illuminaz. (Cons. ENEL) ...............................................................340.000.000
• Spese pubb. ill. (manutenzione)..........................................................................14.008.235
• Spese relative strumenti urbanist. .......................................................................30.000.000
• Spese per la protezione civile .............................................................................10.000.000
• Spese automezzi nettezza urbana......................................................................50.000.000
• Spese generali funzionamento..........................................................................300.000.000
• Canone annuo appalto nett. urbana....................................................................80.000.000
• Manutenzione dei giardini ...................................................................................50.000.000
• Spese per il randagismo......................................................................................10.000.000
• Spese generali funzion. asilo nido.....................................................................135.000.000
• Spese corsi formaz. professionale ......................................................................10.000.000
• Spese per assistenza anziani..............................................................................15.000.000
• Spese varie per fiere, mostre ed espos...............................................................10.000.000
• Contributi ASI ........................................................................................................5.000.000
• Piano d’impresa LPU.........................................................................................162.000.000
• Spese a favore cooperazione................................................................................5.000.000

Una ricostruzione migliore del basamento della Colonna Osanna e un restauro della stes-
sa mediante uno stage formativo da concordare con la Scuola Edile, potrebbe essere un
utile iniziativa dell’Amministrazione Comunale. 

Dopo il Campanile virtuale della Kinita 2000, è finalmente in costruzione il campanile
reale allaCappella di San Brizio. Sarebbe il caso che comune e parrocchia valutassero
meglio, rispetto alla concessione edilizia in atto, un intervento risolutivo di recinsione di
tutta l’area adiacente alla Cappella sia per motivi di sicurezza che igienico sanitari.
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FORNITURE
ELETTRICHE

73021 CALIMERA (LE) - Via Mayro, 40 - Tel. e Fax 0832/872052

Lista Nozze
Calimera (Le) Via Roma, 25  - Tel. 0832 873481

BRIZIO DIMITRI
IMPIANTI TERMICI (METANO), IDRICI E

CONDIZIONAMENTO

Via Zara - Tel. 873261 - CALIMERA

Bigiotteria - Cosmetica - Giocattoli e altro...
Via Kennedy, 4 (di fronte Scuola Elementare)

CALIMERA - Tel. 0832 873683

Abbigliamento
Giovane

di
Francesca Maggiore

Via Montinari, 14 - Calimera

Vini del Salento
di Andrea Caiulo

Via Verdi, 27 - Tel. 0832 872242 - CALIMERA (Le)

Vendita Moto 
Scooter plurimarche

Accessori • Abbigliamento
Via Dante, 64 - tel./fax 0832 874060

CALIMERA (Le)

PROGETTI E PROPOSTE

PER UNA CONCRETA POSSIBILITÀ DI LOTTIZZARE 
LE ZONE DI ESPANSIONE DEL PAESE

L’anno scorso e precedenti ci siamo interessati delle problematiche relative alle zone di
espansione (zone C) previste dal vigente strumento urbanistico comunale (Piano di fabbrica-
zione) sia dal punto di vista tecnico che da quello della imposta comunale sugli immobili
(I.C.I.).

Due aspetti questi, che interessano in maniera diversa i cittadini di Calimera da un lato
attenti alla possibilità che i terreni inclusi nelle zone C diventino effettivamente edificabili,
dall’altro il non dover pagare l’ICI su terreni potenzialmente edificabili ma in effetti solo agri-
coli allo stato dei fatti.

Purtroppo la legislazione in merito è quella che è, perciò l’Amministrazione Comunale ha
solo potuto sterilizzare gli effetti ICI sulle zone di espansione riducendo al minimo possibile
l’imposta da pagare anche in un contesto di recupero della evasione in modo che si affermasse
anche un principio di “equità fiscale” tra tutti i Calimeresi.

Oggi invece si sta provvedendo attraverso un incarico all’U.T.C. conferito con delibera
della G.M. n° 17 del 22/01/01 per la elaborazione di un piano urbanistico particolareggiato
per consentire la effettiva lottizzazione dei terreni compresi nelle zone di espansione previste
appunto dal P.d.F. (Programma di fabbricazione).

Ciò permetterà, definita nel piano particolareggiato la viabilità e la sistemazione urbanisti-
ca delle aree interessate, che anche un  numero modesto di proprietari di terreni tra loro confi-
nanti all’interno delle maglie previste dal “particolareggiato”, possano presentare il piano di
lottizzazione e/o quello successivo di azzonamento rendendo possibile l’edificazione di fab-
bricati nell’ambito delle zone di espansione nella zona Chiaffa e della zona sulla prov/le
Vernole – Melendugno.

DEFINITIVA SISTEMAZIONE IDRAULICA 
DEL CENTRO ABITATO

Nell’ambito delle iniziative della Amministrazione Comunale di Calimera per dotare l’in-
tero centro abitato della fognatura pluviale, si ascrive il conferimento dell’incarico all’Ufficio
Tecnico Comunale con atto della G.M. n° 20 del 12/02/01 e di quello successivo del 12/04/01
n° 63, per la progettazione esecutiva delle opere necessarie per concretizzare l’obiettivo
sopraindicato.

Infatti il Nucleo di Valutazione Tecnica della Regione Puglia, incaricato per esaminare i
progetti da finanziare con fondi Comunitari Europei (POR 2000-2006), ha provveduto in
senso positivo, per cui le opere previste saranno finanziate con un intervento di 10 miliardi a
valere sulle risorse finanziarie sopraindicate.

Si passa così nel volgere di un decennio, da una situazione di sistemazione idraulica del
centro abitato del tutto carente e insufficiente, ad una definitiva sistemazione che dopo il
secondo invaso realizzato nel 1996 unitamente alla nuova condotta sulla via Toma, ci consen-
te di poter affermare che gli allagamenti in più zone del paese e sopratutto in via Coccaluto
saranno un vecchio ricordo del passato. Tutto questo sperando sempre che le precipitazioni
non siano alluvioni, diversamente dobbiamo comunque augurarci buona fortuna!

Studio – Progettazione

“PARCO CANILE”
L’Amministrazione Comunale di Calimera già dal mese di aprile 1999 ha patrocinato la costitu-

zione e il mantenimento della “Associazione per il Cane Abbandonato – Sezione di Calimera” ai cui
volontari  iscritti ha affidato un Rifugio Sanitario Temporaneo. Grazie all’impegno ed alla sensibilità
dei volontari stessi, si sono concretizzate campagne di adozione e affidamento; controllo del randa-
gismo; sterilizzazione delle femmine, vaccinazione e supporto terapeutico di base.

Forte dei risultati raggiunti con tale iniziativa, è oggi allo studio-progetto di un “Parco Canile”.
Sulla base di alcune positive esperienze pilota del centro-nord, per “Parco Canile” si intende, un

luogo strutturato per rispondere a tre esigenze fondamentali:
a) garantire il benessere degli animali ospitati; b) incentivare l’adozione dei cani (quindi luogo di

transito e non di permanenza degli stessi); c) ottimizzare le interazioni fra istituzioni e volontariato.
Quindi non un “Canile Sanitario” tendente alla “detenzione a vita” e frutto di una visione zoofo-

ba ed intollerante nei confronti di animali fastidiosamente “padroni” di strade e marciapiedi comuna-
li; non un “Rifugio Sanitario” in quanto ormai troppo limitato per le esigenze e gli obiettivi che
intendiamo raggiungere; ma appunto un “Parco Canile”, un luogo piacevole che invita alla frequen-
tazione da parte della popolazione con percorsi cartellonati all’interno di aree alberate, aree pic-nic,
percorsi fitness, ecc. con animali di contorno. Un Parco con servizi di ristoro dove poter passare un
sabato pomeriggio o una domenica all’aria aperta. Invece di andare allo zoo si va al “Parco Canile” e
con la possibilità di poter poi adottare un nuovo amico a quattro zampe con cui si è avuto modo di
interagire magari a più riprese. Una struttura attrezzata con un aula didattica dove ospitare scolare-
sche da poter sensibilizzare al problema dell’abbandono dei cani e al rispetto degli stessi e dell’am-
biente in generale. Un luogo dove poter concretizzare gli sforzi dei volontari e delle istituzioni che
non si troverebbero più a vivere una situazione di perenne emergenza per i continui abbandoni,
sovraffollamenti ed emarginazione da parte delle cittadinanza ormai deresponsabilizzata (“c’è chi se
ne occupa...”) e pertanto inattiva.

Il “Parco Canile” vedrebbe tra l’altro la possibilità di attrarre compartecipazioni pubbliche, pri-
vate e del terzo settore. Sponsor quali vivaisti (che potrebbero in cambio di un ritorno pubblicitario
garantire la gestione del verde), ditte produttrici di mangimi, banche (assicurazioni sui cani...) ecc.
non sono che alcuni esempi di potenziali interessati ad una simile iniziativa. Non altrettanto appeti-
bili, dal punto di vista pubblicitario, sarebbero Canili e Rifugi accessibili solo dagli addetti ai lavori.

Più nel dettaglio, la struttura in progettazione prevede: 
- Parco Attrezzato con Circuito Fitness; Percorso disabili e non vedenti; Campo gara (26x50m)

per manifestazioni cinofile e iniziative varie; Aree Pic-nic; Area “Parco Junior” (a disposizione delle
varie associazioni per i giovanissimi);Area Uffici e Servizi (vedi dettaglio fabbricati area servizi)
con W.C., Spogliatoi, Docce; Aula Didattica tematica (ambiente e territorio) fruibile da scolaresche
e riunioni tematiche; Parcheggio (con posti riservati a disabili e scuolabus); Punto di ristoro (all’in-
terno di un trullo a secco riconvertito); “Parco Canile” con box, relativi servizi di supporto e area
alberata recintata riservata.

L’intera struttura sarà perimetrata con muro a secco e le tre entrate (una di servizio) chiuse da
cancelli. E’ prevista inoltre adeguata illuminazione notturna a mezzo lampioni e installazione di tele-
camere  a circuito chiuso. In alternativa a queste ultime, si potrebbero prevedere cani appositamente
addestrati da liberare nel parco alla chiusura dello stesso. Si offre per questo scopo una convenzione
con personale preparato che curerà anche la rieducazione di eventuali soggetti randagi morsicatori e
di un pacchetto di lezioni gratuite a cani in adozione. Il tutto in cambio dell’utilizzo (a rotazione e
compatibilmente alle altre iniziative) del campo gara per scopi professionali privati. La zona alberata
piantumata a querce e lecci. Le infrastrutture per il fitness, il “Parco Junior” e le aree pic-nic, in pla-
stica riciclata.                                                                    Dott. A. Tommasi - Arch. Carlo Tommasi
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CAFFETTERIA SILVANA
di Sterlicchio Maria Grazia

Gelati - Frullati - Cocktail - Aperitivi della Casa - Sfizierie Varie

LECCE - Via Malta, 5

Tel. 0832 348801 - Fax 0832 231057

• E-mail: paoloingrosso.tin.it

CENTRO 
ASSISTENZA

CALDAIE BERETTA

OFFICINA AUTORIZZATA OPEL

S.A.R.
Società Auto Riparazioni s.r.l.

• Assistenza e diagnosi elettronica
• Montaggio e ricarica climatizzatori

CALIMERA - Via D. Palumbo, 65
Tel. e Fax  0832 / 873069

Sono aperte le iscrizioni al

MICRONIDO
MARAMEO

¥ Asilo nido per bambini da 0 a 3 anni
¥ Scelta di orari differenziati
¥ Servizio Part-Time
¥ Animazione feste di compleanno
¥ E... tante altre attivit  per tutti i bambini

Per informazioni telefonare allo
0832 871198

Zia Katia

PROGETTI E PROPOSTE

TUTELA AMBIENTALE E SVILUPPO
SOCIO-ECONOMICO DEL TERRITORIO

In attuazione delle direttive programmatiche contenute e poste
a base della azione politica-amministrativa comunale, la Giunta
Municipale con deliberazioni n° 11 del 22.01.01 e n° 64 del
12.04.01 ha incaricato l’U.T.C. per la redazione del progetto ese-
cutivo per la realizzazione della nuova sede del Museo di Storia
Naturale, da realizzarsi previa ristrutturazione e riconversione del
fabbricato al rustico sito in località “Bosco Tuzzu” e immaginato
proditoriamente nel passato quale centro polivalente per anziani, e
per il quale il Comune ha speso almeno un miliardo e cinquecento-
milioni e per il quale si paga una rata di mutuo di 48 milioni
annuo.

Scelte del passato a parte, che restano nella responsabilità poli-
tica di chi le ha fatte, oggi si avverte la necessità di fare un inter-
vento di tutela ambientale nell’area boschiva di Calimera; sia attra-
verso la proposta di istituzione di un’area protetta, già approvata
tecnicamente dalla Regione e in attesa della sua definitiva appro-
vazione, sia attraverso una devoluzione del fabbricato di cui sopra
quale nuova sede del Museo,ivi compreso il Centro per la cura e la
tutela della fauna ferita e debilitata a suo tempo istituito dalla
Amm/ne Prov/le  di Lecce (Provincia di Lecce).

L’insieme delle due proposte in materia di tutela ambientale e
di cura della fauna ferita e debilitata, sono un importante occasione
perchè venga attivato un accordo di programma tra Comune di
Calimera e Provincia di Lecce perchè insieme si possano sviluppa-
re iniziative di reciproco interesse in modo che il Museo diventi
Museo provinciale di Storia Naturale con annesso centro recupero
e struttura permanente di coordinamento per l’educazione ambien-
tale.

La proposta sopra indicata, seppure in modo molto schematico,
è suscettibile di dare risposte serie per una politica attiva di svilup-
po socio-economico della nostra realtà comunale.

Tale proposta può essere anche rivolta e aperta ad altri comuni
confinanti al nostro: penso a Carpignano e a Melendugno in modo
da creare un cuscinetto di raccordo tra l’area ambientalistica delle
Cesine e quella a sud – est dei Laghi Alimini.

Ciò consentirebbe la possibilità di sviluppo territoriale impor-
tante per il futuro delle nuove generazioni.

RISTRUTTURAZIONE 
E RICONVERSIONE EX MATTATOIO

Un importante intervento di riconversione e ristrutturazione
dell’importo di 600.000.000 riguarda l’ex mattatoio comunale già
oggetto di un primo lotto di lavori che da soli non consentono l’at-
tivazione neanche parziale della struttura, per realizzare un centro
per la formazione e l’addestramento professionale per i giovani
calimeresi, che sceglieranno dopo l’obbligo scolastico la strada
della formazione professionale e quindi l’obbligo formativo trien-
nale. A fianco della struttura esistente da riconvertire e ristruttura-
re, sarà invece allestita nei locali già ammodernizzati una agenzia
per l’assistenza tecnica-aziendale alle imprese e alle aziende che
operano nel territorio comunale non escludendo quelle del vicino
P.I.P. del Comune di Martignano.

Il previsto miglioramento della viabilità provinciale mediante
il collegamento delle due aree P.I.P. (Calimera e Martignano), con-
sentirà una maggiore integrazione tra le stesse e il superamento
della perifericità del nostro P.I.P. rispetto alla viabilità della Statale
16 (Lecce – Maglie).

A sostegno di questa ipotesi stanno gli sforzi della pubblica
amministrazione (Comune e provincia) e di alcuni privati che stan-
no insediando iniziative industriali e artigianali intorno all’ex
CEMER.

Tuttavia l’obiettivo rimane quello di poter realizzare a fianco
ai privati, dei rustici industriali da cedere in fitto per attivare ini-
ziative produttive rilanciando nel nostro Comune anche una nuova
“CULTURA DEL LAVORO” che affiancando tutte le altre esi-
stenti (ludiche, sportive, ricreative ecc. ecc.) consenta a tutti i cali-
meresi di potersi realizzare anche nell’arte delle professioni tradi-
zionali e innovative per poter così affrontare i problemi del nostro
essere cittadini.

Se faci la fila alla Posta
a menzatia te rriva la supposta,
percè decidenu addhu momentu
lu rinviu te lu pagamentu.

e tutta la gente ca sta spetta
giustamente la pija na saietta
E mo ca chiuse l’Esattoria
su cazzi amari pè la Ghetonia!

Mezzogiorno di fuoco alla Posta...



Da qualche tempo ormai lontano, la Giunta
Municipale dell’epoca ha inteso trasferire, in osse-
quio alle leggi “BASSANINI” sul decentramento
amministrativo, una serie di funzioni e di poteri
agli Uffici Comunali e quindi ai RESPONSABILI
degli stessi i quali possono autonomamente acqui-
stare , affidare e liquidare appalti, servizi, forniture
e liquidazioni varie in maniera diretta nell’ambito
di una nuova “politica della trasparenza”.
Tutto ciò comporta per gli Enti locali il riconosci-
mento ai predetti dirigenti delle conseguenti
indennità di funzione che nel caso del n/s Comune
ammontano complessivamente a circa cento milio-
ni in aggiunta al regolare stipendio dovuto.
Non è facile stabilire, se nella nostra situazione,
tutto questo era proprio necessario (Comune con
meno di 15.000 abitanti) e se la spesa è valsa sem-
pre l’impresa, in termini di efficienza ed efficacia
dell’azione amministrativa. Segnaliamo alcuni
provvedimenti assunti dai responsabili dei settori:
Determina n° 306 del 22.08.00
Impegno di spesa visita delegazione Greca del
Comune di LEFKIMI per lire 1.405.000 di cui
280.000 sul capitolo spese di rappresentanza e
1.125.000 su quello per attività culturali e ricrea-
tive.

Determina n° 331 del 12.09.00
Rifiuti ingombranti integrazione impegno di spesa
stoccaggio beni durevoli da rottamare (frigoriferi,
lavatrici, cucine, scaldabagni, lavastoviglie) per
lire 4.500.000 in aggiunta a quanto già previsto
con atto n° 95 del 7.03.00.
Determina n° 349 del 27.09.00
Liquidazione ulteriore acconto Associazione “Il
Dado” per lo svolgimento di attività ludiche nella
misura di lire 20.000.000 sui 75.000.000 giuste
delibere della G.M. n° 64 e 78/2000.
Determina n° 378 del 13.10.00
Assunzione mutuo di lire 209.680.086 con la
Cassa DD.PP. per debiti fuori bilancio certi ed esi-
gibili. Purtroppo le cambiali del dissesto non fini-
scono mai!
Determina n° 419 del 16.11.00
Liquidazione indennità di avviamento commercia-
le al Sig. Dimitri Carlo Nicola per lire 18.180.000
quale conduttore al 50% della “Casetta tra i fiori”
sulla Villa Comunale.
Operazione opinabile in quanto il regime di

gestione era di concessione e non di fitto!
Determina n° 438 del 4.12.00
Impegno di spesa per sistemazione ed ampliamen-

to dell’Archivio Comunale per lire 20.000.000.
Si spera che oltre alla scaffalatura trovi effettiva-
mente sistemazione l’Archivio Comunale
Determina n° 455 del 7.12.00
Liquidazione e pagamento debiti fuori bilancio
riconosciuti così distribuiti: Ing. Vito Dario
Battista £. 168.071.155 + Ing. Pantaleo
Campanelli £. 22.227.389 + Architetto Giuseppe
Pati £. 9.331.240 (e non è finita) + 10.050.302
Avvocato Giuseppe Russo.
Determina n° 460 del 15.12.00
Impegno di spesa e affidamento fornitura per le
manifestazioni natalizie
Determina n° 464 del 18.12.00
Liquidazione fattura alla Cooperativa “Polemò”
per il servizio cimiteriale di £. 2.403.000 mensili
in attesa di espletamento gara d’appalto.
Determina n° 466 del 18.12.00
Liquidazione acconto Casa Editrice Pietro Manni
per la gestione mostra del libro per ragazzi.
Anticipo di £. 17.500.000 sui 70 milioni previsti
per la manifestazione biennale.
Determina n° 470 del 20.12.00
Liquidazione interessi passivi su anticipazione di
tesoreria (Rolobanca) per ire 3.027.244 dal 1/1 al
30/9/00

Determina n° 74 del 20.02.01
Liquidazione compenso per ferie non godute
Segretario Comunale Dott. Buccarella, nell’anno
di grazia 1999 (Dulcis in fundo).
Determina n° 75 del 21.02.01
Legge regionale 4 del 14/02/94 - Concessione
contributo autorità religiosa (Curia di Otranto) –
anno 2000 da calcolarsi sugli oneri di urbanizza-
zione e finalizzato a interventi di manutenzione e
ristrutturazione del patrimonio parrocchiale (la
Curia incassa la Parrocchia guarda!) Entità del
Contributo 2000 £. 4.749.714
Determina n° 95 del 14.03.01
Liquidazione contributo alla Associazione Nuovi
Orizzonti di Calimera
Determina n° 101 del 16.03.01
Impegno di spesa per iniziative a favore di giovani
di £. 1.000.000 (per predisporre e spedire 1.000
inviti per l’assemblea costitutiva del Comitato per
il benessere sociale andata deserta?)
Determina n° 126 del 06.04.01
Autorizzazione al dipendente Antonio Palano allo
svolgimento delle funzioni di Coordinatore
Servizio di Polizia Municipale presso il Comune
di Martano. (Meglio primo nelle Gallie che ultimo

a Roma o secondo a Sagunto!)
Determina n° 131 del 12.04.01
Liquidazione fattura guida itinerante turistica
Determina n° 149 del 27.04.01
Liquidazione somme Casa Editrice Manni per
organizzazione e gestione 4° Mostra del Libro “I
piccoli lettori crescono” di £. 42.500.000. Una
tempestiva attenzione nella liquidazione degli
anticipi e nel saldo delle competenze fa onore alla
funzionalità del Comune!
Determina n° 165 del 10.05.01
Impegno di spesa per deposito di beni pignorati
per lire 21.996.000 per il periodo 4/10/96 al
10/11/00.
Sarebbe interessante sapere le somme recuperate e
se recuperate dalla vendita dei beni pignorati.
Forse sarebbe stato meglio considerare per tempo
la natura dei contribuenti morosi e la inesigibilità
delle somme dovute per mancanza dei presuppo-
sti.
Determina n° 157 del 10.05.01
Approvazione graduatoria per assegnazione lotti
di suoli edificatori a soggetti privati ed imprese
nell’ambito della 167/B: Bianco Luigi, De Gesuè
Oronza Ivana, Saracino Brizio, Carpinelli
Giuseppe, Aprile Manuela, Montinaro Luigi,
Cannoletta Alessandro, Maggiore Alfonso, Plevi
Luigi. Ditte: Corlianò Francesco Amministratore
Unico s.r.l. Corlianò e Santese; Edil Global
Service s.n.c. di D’Amico Massimo & C.; GAGI
Immobiliare s.r.l. Amministratore Unico Caracuta
Salvatore.
Determina n° 162 del 15.05.01
Impegno di spesa cerimonia di inaugurazione e
intitolazione della Nuova Caserma dei Carabinieri
– impegno di £. 3.100.000.
Determina n° 181 del 23.05.01
Impegno di spesa viaggio gemellaggio Comune di
LEFKIMI (Corfù) di £. 1.300.000 di cui £.
770.000 per trasporto Elios e £. 530.000 per acqui-
sto quadro, dono + spesa piccola entità.
Determina n° 213 del 14.06.01
Affidamento temporaneo del servizio di manuten-
zione del verde pubblico alla Coop. GEOAGRI-
COP di Calimera (gestore del Baretto-capanna
della Villa) per £. 2.700.000 al mese e alla Ditta
Multiservice di Calimera per rimozione erbe infe-
stanti e innaffiamento del verde pubblico per un
importo di £. 3.900.000 mensili. È solo una pezza
al problema!
Determina n° 214 del 18.06.01
Approvazione Avviso Pubblico per conferimento
incarichi a tecnici esterni. 1) Completamento
Piazzetta Coccaluto (100 milioni); 2)
Realizzazione servizi igienici e docce ai Campi da
Tennis (100 milioni); 3) Ristrutturazione ex
Mattatoio Comunale per riconvertirlo in Centro
per l’Addestramento Professionale e servizi tecni-
ci-amministrativi alle imprese (600 milioni).
Stante lo stato dei lavori e delle progettazioni pre-
cedenti sarebbe opportuno che per i primi due l’ul-
teriore progettazione fosse affidata agli stessi pro-
fessionisti a suo tempo incaricati. Per la ristruttu-
razione del mattatoio nel senso sopra indicato,
sarebbe opportuno affidare all’U.T.C. l’adegua-
mento generale già esistente in modo che con le
risorse previste nel piano delle OO.PP. i lavori
possano essere completati tutti tanto da mettere in
funzione l’intera struttura per le finalità sopraindi-
cate.
Determina n° 216 del 18.06.01
Controversia c/o EdilPuscio: liquidazione spese
legali all’Avv. Antonio Conversano di £.
5.242.811 a saldo di quanto dovuto per la contro-
versia legale a suo tempo attivata per recuperare i

soldi per le aree date alla EdilPuscio nella 167/A
per costruire gli alloggi in parte ceduti e in parte
chiusi per sopravvenuto fallimento.
Per questi ultimi si auspica un loro completamento
da parte pubblica o privata per risanare la zona e
offrire ai cittadini ulteriori possibilità di acquistare
a prezzi contenuti, una casa di civile abitazione.
Determina n° 249 del 19.07.01
Rifiuti ingombranti interventi per il potenziamento
del servizio. Per conoscenza dei cittadini rottama-
re frigoriferi, congelatori, surgelatori, condiziona-
tori d’aria, costa al Comune lire 75.000 + IVA al
pezzo; per i televisori 45.000 + IVA, ecc. ecc.
Trattandosi di un servizio a domanda individuale
bisognerebbe forse ripensare la ripartizione dei
costi.
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Lu Ntoni e lu Cici su doi vecchi amici. Lu Ntoni ete
unu ca ete de quai, ma stae a ddhai, comu muti meridio-
nali. Lu Cici ete unu de quai ca è statu picca tiempu a
ddhai, ma è chiù traffichinu e s’ha sistematu a quai.
Comu ogni annu, quandu se nvicina S. Briziu, lu Ntoni
se cala, cu sempre menu capiddhi e cu sempre cchiù
desideriu de tornare, ma la mujiere, ca ete de ddhai, e li
fiji non bbolenu, puru ca a quai s’ha fatta la casa. Prima
veniane per li bagni, mo vene sulu. Quandu stae a quai
lu Ntoni e lu Cici fannu comu quandu eranu vagnoni,
stannu sempre ccoti.

L’addha sira disse lu Ntoni: “Cici, a ddhai, sai no,
quandu è sabatu ssira, sciamu allu ristorante o alla piz-
zeria e nci pijamu quarche cosa pe lu stomacu. A quai
st’abitudine no l’iti pijata ancora?”

“Cazzu, Ntoni! Comu no, l’imu pijata. Sta sira a
casa mia non c’ete mancu doi cicore, sciamu. La “Luna
blu”, s’ha trasferita alla Torre dell’Orso, sciamu a
n’addha parte!” “Minchia Cici - disse lu Ntoni - se man-
gia a mute parti, moi, puru a quai?” “Allora Ntoni, puru
a quai, e comu! Sciamu ca vidi!”

Cusì de la chiazza scira versu lu Micculi e manu
manu sciane sentendu n’odore stuzzicante. Rrivara alla
rosticceria “Da Ottavio”. “Trasimu?” disse lu Ntoni.

“None Ntoni, ce cazzu dici, stae chinu de  vaggnuni, nui
sfiguramu, sciamu cchiù ddhai!” Girara a sinistra. “Ma a
qua rretu, a via Tripuli, se mangia puru? Na fiata se
facia la furtuna leggendu la manu” disse lu Ntoni.
“Cominciamu cu dicimu - disse lu Cici - ca moi se chia-
ma via Atene, quasi quasi de quandu persime l’imperu e
poi le mani non le legge chiui nisciunu de quandu morse
ddha “bonanima” de la Conchena!” L’odore de lu man-
giare scia criscendu. Rrivara a nu bellu purtune cu doi
belle finestre. Lu Ntoni lesse l’insegna “COLAPEPPI”,
poi guardau meju e disse: “Ma... a quai sbajara!” “Comu
sbajara?” disse lu Cici “no ponnu scrivere ce bbolenu?”.
“Si, si , sbajara- disse lu Ntoni - ia stare scrittu “PAPA
DANIELI” ca quista ete sicuramente la casa de lu Papa
Danieli!” “Era” disse lu Cici “De Papa Danieli iane
rimasti si e no li pariti, pe furtune, eranu fatti de pezzot-
ti, comu se vide de intru, percè quarchedunu ia miratu
cu se futta, oltre alli fondi, puru quiddhi, dopo ca ia
mortu lu Papa Danieli e ia rimasta sulu sorusa, vecchia e
bisognosa de cure. E quarchedunu la curava e comu la
curava!” “Comu ete stu fattu?” disse lu Ntoni. “Poi te
cuntu - rispuse lu Cici - mentre mangiamu”.

Cusì trasira. Lu Ntoni guardava li pariti, le stanze,
la cucina, quiddhra ca era la curte, quiddhu ca era lu

sciardinu, quiddhu ca era nu ripostiju. “A quai ca ncete
li bagni - disse lu Ntoni - Papa danieli tenia le tuniche.
Me ricordu bonu stu particolare, percè quand’era piccin-
nu ca scia per discibbulu a lu mesciu Cici, quiddhu li
cusia le tuniche e quandu li le portava, sorusa le ppendia
a nu stipu de quiddhu ca stiane intru alli pariti e dhu
stipu stia a quai, me ricordu bbonu, propriu a quai ca
ncete li cessi. Jeu guardava e spettava sperandu, ma
nienti, tutti l’addhi te diane quarche cosa, quandu li por-
tavi le rrobbe cusutem, a casa, a ddhai nienti: nè doi
mendule, nè doi nuci, nè doi fiche e tantu menu doi
sordi. No me ricordu nisciunu chiù spilorciu. Jeu pensa-
va ca a ddha casa no se mangiava cu no sse caca, comu
diciame tandu!”. “E moi, hai vistu - disse lu Cici guar-
dandu le banche chine de sbafatori - è propriu veru ca lu
mundu gira, sti pariti sta videne cose ca non iane mai
pensatu ca potiane succedere. E ddhi sordi ca non spen-
diane... vessira ... e servira e comu servira! Ma non a
quiddhi!” 

“A propositu de pariti e de sordi - disse lu Ntoni -
comu ete lu fattu?” “Ecco il menù, Signori! - disse na
vuce de na giovane mpoggiandu lu menù sulla banca –
sapete già o volete consultarlo?”

“Sapimu, sapimu” dissera lu Cici e lu Ntoni: “Porta,
pe moi doi belle birre, grandi, alla spina, ca sciamu ssic-
cati!” Cusì bivendu e mangiandu, spicciara de parlare...
pe ddha sira. Quandu vessira, binchiati e frastornati, lu
Cici, guardandu alle case de fronte a dhu abitava la
Conchena, disse: “Ci sape se la Conchena ia mai potutu
fare la furtuna alla soru de Papa Danieli e cu li dica a ce
mani ia sciuta cu spiccia!”.

“Certa furbizia da mane a sera
vince sempre qui a Calimera
specie quando è tollerata
o pesciu ancora ’ncoraggiata”.

Ormai da anni nel nostro Paese
assessore all’ambiente era Panese,
furono installati i cassonetti
tutti nuovi, puliti e perfetti,

la gente tutta ha molto apprezzato
il nuovo servizio organizzato,
accettando tutti senza sgambetti
la collocazione dei cassonetti.

Solo in un caso sorte mia
è diventato una “malatia”
l’aver di fronte il cassonetto
come se stesse di fianco al letto,

Perciò partì una lamentazione
per lo sposamento di quel bidone,
che in via Trieste era allocato
vicino alla parente dell’impiegato....

raccolta così la raccomandazione
si è dato luogo alla traslazione
in zona attigua più spostata 
rispetto alla casa innominata.

Ma nel trasporto sfuggì a tutti
“ca se una salvi n’addha la futti”
accadde perciò che quella vinta
si trovava per giunta pure incinta,

era incinta e pure appoggiata
dalla Giunta appena votata
e per rara combinazione
era parente di un assessore.

A questo punto scattò la “furbizia”
il cassonetto si spostò con dovizia
vicino al Capo di Gabinetto 
sembrò quasi un colpo perfetto,

parti così la petizione d’un fiato
il contenitore venne tosto sfrattato
alla via Gramsci fa compagnia
al cassonetto di quella via.

Ora son tutti felici e gaudenti,
e con i sacchetti vanno contenti
organizzati tutti, in fila indiana
a portare la spazzatura così lontana.

Li attende festoso il Coordinatore
dell’ambiente assai riciclone
a tutti felice stringe la mano
prima di partire per “Martano”!

Lotta dura senza paura 
al bidone della spazzatura...

TRA DOI AMICI, RICORDANDU L’INFANZIA

...effetti 

dell’arrembaggio
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